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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

Atto del Presidente

N° 23 Del 27/03/2023

OGGETTO: Art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 dellaL.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione del "Piano integrato di attività e organizzazione" 2023-2025della Comunità della Val di Non.

L'anno duemilaventitre, addì ventisette del mese di marzo alle ore 11:40 nella sala riunioni pressola sede della Comunità della Val di Non,
La sig.ra Noletti Michela, in qualità di Presidente, provvede all’esame e all’adozione delprovvedimento deliberativo in oggetto.
Assiste e verbalizza il Segretario dott. Guazzeroni Marco .



Cod. Proposta 1152Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’

Premesso quanto segue.
Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.lgs. 27.10.2009 n.150 e della L. 06.11.2012 n.190, il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamentodella capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione delPiano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”), convertitodalla L. 06.08.2021 n. 113, ha previsto all’art. 6 (“Piano integrato di attività e organizzazione”)che, entro il 31 gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2,del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 con più di 50 dipendenti adottino un “Piano integrato di attivitàe di organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità e la trasparenzadell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese eprocedere alla costante e progressiva semplificazione dei processi anche in materia di dirittodi accesso (comma 1).
Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce tra i vari aspetti: gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessariocollegamento tra la performance individuale ai risultati della performanceorganizzativa;

 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anchemediante il ricorso al lavoro agile;
 compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale deifabbisogni di personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorsee della valorizzazione delle risorse interne;
 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività edell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia dicontrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materiae in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione.

Il PIAO è destinato, pertanto, a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni,assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il pianoesecutivo di gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione dellacorruzione e della trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale delfabbisogno del personale.
Il medesimo art. 6 del D.L. sopra richiamato ha inoltre previsto che entro 120 giornidall’entrata in vigore di quest’ultimo – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 di data09.06.2021 ed entrato in vigore il giorno successivo – e previa intesa in sede di Conferenzaunificata: con decreto del Presidente della Repubblica si sarebbero dovuti individuare edabrogare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO (comma 5);

 il Dipartimento della funzione pubblica avrebbe dovuto adottare un “Piano tipo” qualestrumento di supporto per le pubbliche amministrazioni (comma 6).
A seguito di una serie di interventi legislativi che hanno disposto il differimento dei
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termini originariamente previsti in materia di PIAO: con D.P.R. 24.06.2022 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 di data30.06.2022, è stato approvato il Regolamento recante individuazione degliadempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO; con decreto 30.06.2022 n. 132, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 209 di data07.09.2022, il Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministrodell’economia e delle finanze, ha provveduto a definire il contenuto del PIAOadottando un relativo schema tipo.
Nello specifico il decreto ministeriale 30.06.2022 n. 132 prevede (art. 2) che il PIAOper le Amministrazioni con più di 50 dipendenti contenga la scheda anagraficadell’Amministrazione e sia suddiviso in tre distinte sezioni.
La prima sezione (art. 3), denominata “Valore pubblico, Performance eAnticorruzione”, è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: “Valore pubblico”; “Performance” – tale sottosezione è finalizzata alla programmazione degli obiettivi edegli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione; “Rischi corruttivi e trasparenza” – tale sottosezione, predisposta dal Responsabiledella prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), la valutazioned’impatto del contesto esterno e del contesto interno, la mappatura dei processi perindividuare le criticità che espongono l’amministrazione a rischi corruttivi,l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, la progettazione di misureorganizzative per il trattamento dei rischi corruttivi e la programmazionedell’attuazione della trasparenza.
La seconda sezione (art. 4), denominata “Organizzazione e capitale umano”, è a suavolta ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: “Struttura organizzativa” – tale sottosezione contiene il modello organizzativo adottatodall’Amministrazione; “Organizzazione del lavoro agile”; “Piano triennale dei fabbisogni di personale”.
La terza ed ultima sezione (art. 5), denominata “Monitoraggio”, indica gli strumenti ele modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti nonché i soggetti responsabili.
La Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base delle competenze legislativericonosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, ha provveduto a recepirenell’ordinamento regionale, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 (“Legge regionale collegata allalegge regionale di stabilità 2022”), i principi – di semplificazione della pianificazione e deiprocedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dallapubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021n. 80, assicurando un applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delledisposizioni in materia di PIAO.
In particolare l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R.20.12.2021 n. 7 ha stabilito un’applicazione graduale per la Regione e per gli enti pubbliciad ordinamento regionale delle disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80,prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative alle letterea) e d) del citato art. 6, vale a dire: gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessariocollegamento tra la performance individuale ai risultati della performanceorganizzativa;
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 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività edell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia dicontrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materiae in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione.
L’art. 3 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 19.12.2022 n. 7(“Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2023”) prevede che, a decorreredal 2023, nel contesto regionale vengano recepiti interamente i contenuti dell’art. 6 del D.L.09.06.2021 n. 80, senza più limitare la compilazione alle sole parti del PIAO relative allelettere a) e d) del medesimo articolo, già di compilazione obbligatoria.
Ne consegue che, se il 2022 ha costituito, per ovvie ragioni, un anno “sperimentale“ odi “rodaggio” per l’introduzione del PIAO, il 2023 rappresenta viceversa l’anno per l’entrataa regime in via definitiva dello stesso, considerato che deve ormai ritenersi compiutamentedefinito il relativo quadro normativo e regolatorio.
Da ultimo si evidenzia che – ai sensi dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80 e dell’art. 7del decreto 30.06.2022 n. 132 – il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio di ognianno. Per gli enti locali, in caso di differimento del termine per l’approvazione dei bilanci diprevisione, il termine per l’adozione del PIAO è differito, ai sensi dell’art. 8, comma 2, deldecreto 30.06.2022 n. 132, di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilancistessi. Alla data attuale, la L. 29.12.2022 n. 197 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’annofinanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”),pubblicata nella GazzettaUfficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29.12.2022, prevede, all’art.1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione delprotrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvareil bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato conl’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differitoal 30 aprile 2023”.
In questo senso la circolare n. 11/EL/2022/TN di data 21.12.2022 della RegioneAutonoma Trentino-Alto Adige – Ripartizione Enti locali, previdenza e competenzeordinamentali, ai fini dell’adozione del PIAO da parte degli enti locali, ribadisce che “in casodi differimento del termine di approvazione dei bilanci di previsione, il termine è differito, aisensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, di trentagiorni dal termine di approvazione dei bilanci fissato a livello statale. Il dies a quo perl’adozione del PIAO, nell’ipotesi di differimento prevista dal citato articolo 8, comma 2, deldecreto ministeriale, è dunque da ricondursi al termine statale (e non al termine fissato alivello provinciale) per l’approvazione dei bilanci di previsione”.
Con comunicato di data 17.01.2023 il Presidente dell’Autorità NazionaleAntocorruzione, in sigla ANAC, ha confermato che per gli enti locali il termine ultimo perl’approvazione del PIAO, ivi compresa la relativa sottosezione “Rischi corruttivi etrasparenza”, è fissato al 31.05.2023 a seguito del differimento del termine perl’approvazione del bilancio al 30.04.2023 disposto dalla L 29.12.2022 n. 197 (art. 1, comma775).
Tutto ciò premesso,

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
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Richiamata la normativa statale in materia di PIAO di cui in premessa.
Evidenziato che la Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base dellecompetenze legislative riconosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, ha provveduto arecepire nell’ordinamento regionale, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 (“Legge regionale collegataalla legge regionale di stabilità 2022”), i principi – di semplificazione della pianificazione edei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dallapubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021n. 80, assicurando un applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delledisposizioni in materia di PIAO.
Richiamato, in particolare, l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) dellaL.R. 20.12.2021 n. 7, il quale ha stabilito che la Regione e gli enti pubblici ad ordinamentoregionale applichino gradualmente le disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n.80, prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative allelettere a) e d) del citato art. 6, vale a dire: gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessariocollegamento tra la performance individuale ai risultati della performanceorganizzativa;

 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività edell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia dicontrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materiae in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione.
Evidenziato, altresì, che la successiva L.R. 19.12.2022 n. 7 (“Legge regionalecollegata alla legge regionale di stabilità 2023”) prevede all’art. 3 (“Piano integrato di attivitàe organizzazione”) che, a decorrere dal 2023, nel contesto regionale vengano recepitiinteramente i contenuti dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, senza più limitare lacompilazione alle sole parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del medesimo articolo, giàdi compilazione obbligatoria.
Dato atto conseguentemente che, se il 2022 ha costituito, per ovvie ragioni, un anno“sperimentale“ o di “rodaggio” per l’introduzione del PIAO, il 2023 rappresentaviceversa l’anno per l’entrata a regime in via definitiva dello stesso, tenuto conto che deveormai considerarsi compiutamente definito il relativo quadro normativo e regolatorio.
Accertato che il Servizio segreteria ha provveduto ad elaborare la proposta di PIAO2023-2025 della Comunità della Val di Non secondo lo schema previsto dal decretoministeriale 30.06.2022 n. 132 per le Amministrazioni con più di 50 dipendenti.
Esaminata la suddetta proposta di PIAO 2023-2025, allegata alla presente propostadi provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta la stessa meritevole diapprovazione in quanto rispondente agli obiettivi in materia dell’Amministrazione dellaComunità della Val di Non.
Acquisiti sulla presente proposta di provvedimento:

 il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Segretariogenerale;
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 il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Serviziofinanziario.
Vista la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. avente ad oggetto “Norme in materia digoverno dell’autonomia del Trentino”.
Visto il D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e in particolarel’art. 6.
Visto il decreto ministeriale 30.06.2022 n. 132.
Vista L.R. 20.12.2021 n. 7, e in particolare l’art. 4.
Vista la L.R. 19.12.2022 n. 7, e in particolare l’art. 3.
Visto ilCodice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvatocon L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm.,

DISPONE

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Piano integrato di attività eorganizzazione” 2023-2025 della Comunità della Val di Non, il quale viene allegatoal presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di pubblicare copia del Piano di cui al precedente punto 1 sul sito istituzionale delDipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sulsito istituzionale dell’ente – sezione “Amministrazione trasparente”;
3. di comunicare l’adozione del presente provvedimento al personale dipendente;
4. di pubblicare copia del presente provvedimento all’albo telematico dell’ente;
5. di dare atto dell’immediata esecutività del presente provvedimento
6. di dare atto che avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti mezzidi impugnativa:
 opposizione al Presidente della Comunità, entro il periodo di pubblicazione, ai sensidell’art. 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm.;
 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensidell’art. 29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104;
 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai
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sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.

Premesso quanto segue.
Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.lgs. 27.10.2009 n.150 e della L. 06.11.2012 n.190, il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamentodella capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione delPiano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”), convertitodalla L. 06.08.2021 n. 113, ha previsto all’art. 6 (“Piano integrato di attività e organizzazione”)che, entro il 31 gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2,del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 con più di 50 dipendenti adottino un “Piano integrato di attivitàe di organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità e la trasparenzadell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese eprocedere alla costante e progressiva semplificazione dei processi anche in materia di dirittodi accesso (comma 1).
Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce tra i vari aspetti: gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessariocollegamento tra la performance individuale ai risultati della performanceorganizzativa;

 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anchemediante il ricorso al lavoro agile;
 compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale deifabbisogni di personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorsee della valorizzazione delle risorse interne;
 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività edell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia dicontrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materiae in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione.

Il PIAO è destinato, pertanto, a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni,assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il pianoesecutivo di gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione dellacorruzione e della trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale delfabbisogno del personale.
Il medesimo art. 6 del D.L. sopra richiamato ha inoltre previsto che entro 120 giornidall’entrata in vigore di quest’ultimo – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 di data09.06.2021 ed entrato in vigore il giorno successivo – e previa intesa in sede di Conferenzaunificata: con decreto del Presidente della Repubblica si sarebbero dovuti individuare edabrogare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO (comma 5);

 il Dipartimento della funzione pubblica avrebbe dovuto adottare un “Piano tipo” qualestrumento di supporto per le pubbliche amministrazioni (comma 6).
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A seguito di una serie di interventi legislativi che hanno disposto il differimento deitermini originariamente previsti in materia di PIAO: con D.P.R. 24.06.2022 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 di data30.06.2022, è stato approvato il Regolamento recante individuazione degliadempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO; con decreto 30.06.2022 n. 132, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 209 di data07.09.2022, il Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministrodell’economia e delle finanze, ha provveduto a definire il contenuto del PIAOadottando un relativo schema tipo.
Nello specifico il decreto ministeriale 30.06.2022 n. 132 prevede (art. 2) che il PIAOper le Amministrazioni con più di 50 dipendenti contenga la scheda anagraficadell’Amministrazione e sia suddiviso in tre distinte sezioni.
La prima sezione (art. 3), denominata “Valore pubblico, Performance eAnticorruzione”, è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: “Valore pubblico”; “Performance” – tale sottosezione è finalizzata alla programmazione degli obiettivi edegli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione; “Rischi corruttivi e trasparenza” – tale sottosezione, predisposta dal Responsabiledella prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), la valutazioned’impatto del contesto esterno e del contesto interno, la mappatura dei processi perindividuare le criticità che espongono l’amministrazione a rischi corruttivi,l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, la progettazione di misureorganizzative per il trattamento dei rischi corruttivi e la programmazionedell’attuazione della trasparenza.
La seconda sezione (art. 4), denominata “Organizzazione e capitale umano”, è a suavolta ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: “Struttura organizzativa” – tale sottosezione contiene il modello organizzativo adottatodall’Amministrazione; “Organizzazione del lavoro agile”; “Piano triennale dei fabbisogni di personale”.
La terza ed ultima sezione (art. 5), denominata “Monitoraggio”, indica gli strumenti ele modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti nonché i soggetti responsabili.
La Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base delle competenze legislativericonosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, ha provveduto a recepirenell’ordinamento regionale, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 (“Legge regionale collegata allalegge regionale di stabilità 2022”), i principi – di semplificazione della pianificazione e deiprocedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dallapubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021n. 80, assicurando un applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delledisposizioni in materia di PIAO.
In particolare l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R.20.12.2021 n. 7 ha stabilito un’applicazione graduale per la Regione e per gli enti pubbliciad ordinamento regionale delle disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80,prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative alle letterea) e d) del citato art. 6, vale a dire: gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario
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collegamento tra la performance individuale ai risultati della performanceorganizzativa;
 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività edell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia dicontrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materiae in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione.

L’art. 3 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 19.12.2022 n. 7(“Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2023”) prevede che, a decorreredal 2023, nel contesto regionale vengano recepiti interamente i contenuti dell’art. 6 del D.L.09.06.2021 n. 80, senza più limitare la compilazione alle sole parti del PIAO relative allelettere a) e d) del medesimo articolo, già di compilazione obbligatoria.
Ne consegue che, se il 2022 ha costituito, per ovvie ragioni, un anno “sperimentale“ odi “rodaggio” per l’introduzione del PIAO, il 2023 rappresenta viceversa l’anno per l’entrataa regime in via definitiva dello stesso, considerato che deve ormai ritenersi compiutamentedefinito il relativo quadro normativo e regolatorio.
Da ultimo si evidenzia che – ai sensi dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80 e dell’art. 7del decreto 30.06.2022 n. 132 – il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio di ognianno. Per gli enti locali, in caso di differimento del termine per l’approvazione dei bilanci diprevisione, il termine per l’adozione del PIAO è differito, ai sensi dell’art. 8, comma 2, deldecreto 30.06.2022 n. 132, di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilancistessi. Alla data attuale, la L. 29.12.2022 n. 197 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’annofinanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”),pubblicata nella GazzettaUfficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29.12.2022, prevede, all’art.1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione delprotrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvareil bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato conl’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differitoal 30 aprile 2023”.
In questo senso la circolare n. 11/EL/2022/TN di data 21.12.2022 della RegioneAutonoma Trentino-Alto Adige – Ripartizione Enti locali, previdenza e competenzeordinamentali, ai fini dell’adozione del PIAO da parte degli enti locali, ribadisce che “in casodi differimento del termine di approvazione dei bilanci di previsione, il termine è differito, aisensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, di trentagiorni dal termine di approvazione dei bilanci fissato a livello statale. Il dies a quo perl’adozione del PIAO, nell’ipotesi di differimento prevista dal citato articolo 8, comma 2, deldecreto ministeriale, è dunque da ricondursi al termine statale (e non al termine fissato alivello provinciale) per l’approvazione dei bilanci di previsione”.
Tutto ciò premesso,

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
Richiamata la normativa statale in materia di PIAO di cui in premessa.
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Evidenziato che la Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base dellecompetenze legislative riconosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, ha provveduto arecepire nell’ordinamento regionale, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 (“Legge regionale collegataalla legge regionale di stabilità 2022”), i principi – di semplificazione della pianificazione edei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dallapubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021n. 80, assicurando un applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delledisposizioni in materia di PIAO.
Richiamato, in particolare, l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) dellaL.R. 20.12.2021 n. 7, il quale ha stabilito che la Regione e gli enti pubblici ad ordinamentoregionale applichino gradualmente le disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n.80, prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative allelettere a) e d) del citato art. 6, vale a dire: gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessariocollegamento tra la performance individuale ai risultati della performanceorganizzativa;

 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività edell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia dicontrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materiae in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione.
Evidenziato, altresì, che la successiva L.R. 19.12.2022 n. 7 (“Legge regionalecollegata alla legge regionale di stabilità 2023”) prevede all’art. 3 (“Piano integrato di attivitàe organizzazione”) che, a decorrere dal 2023, nel contesto regionale vengano recepitiinteramente i contenuti dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, senza più limitare lacompilazione alle sole parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del medesimo articolo, giàdi compilazione obbligatoria.
Dato atto conseguentemente che, se il 2022 ha costituito, per ovvie ragioni, un anno“sperimentale“ o di “rodaggio” per l’introduzione del PIAO, il 2023 rappresentaviceversa l’anno per l’entrata a regime in via definitiva dello stesso, tenuto conto che deveormai considerarsi compiutamente definito il relativo quadro normativo e regolatorio.
Accertato che il Servizio segreteria ha provveduto ad elaborare la proposta di PIAO2023-2025 della Comunità della Val di Non secondo lo schema previsto dal decretoministeriale 30.06.2022 n. 132 per le Amministrazioni con più di 50 dipendenti.
Esaminata la suddetta proposta di PIAO 2023-2025, allegata alla presente propostadi provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta la stessa meritevole diapprovazione in quanto rispondente agli obiettivi in materia dell’Amministrazione dellaComunità della Val di Non.
Acquisiti sulla presente proposta di provvedimento:

 il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Segretariogenerale;
 il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Serviziofinanziario.
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Vista la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. avente ad oggetto “Norme in materia digoverno dell’autonomia del Trentino”.
Visto il D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e in particolarel’art. 6.
Visto il decreto ministeriale 30.06.2022 n. 132.
Vista L.R. 20.12.2021 n. 7, e in particolare l’art. 4.
Vista la L.R. 19.12.2022 n. 7, e in particolare l’art. 3.
Visto ilCodice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvatocon L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm.,

DISPONE

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Piano integrato di attività eorganizzazione” 2023-2025 della Comunità della Val di Non, il quale viene allegatoal presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di pubblicare copia del Piano di cui al precedente punto 1 sul sito istituzionale delDipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sulsito istituzionale dell’ente – sezione “Amministrazione trasparente”;
3. di comunicare l’adozione del presente provvedimento al personale dipendente;
4. di pubblicare copia del presente provvedimento all’albo telematico dell’ente;
5. di dare atto dell’immediata esecutività del presente provvedimento
6. di dare atto che avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti mezzidi impugnativa:
 opposizione al Presidente della Comunità, entro il periodo di pubblicazione, ai sensidell’art. 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm.;
 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensidell’art. 29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104;
 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, aisensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.
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Verbale letto, approvato e sottoscritto

Presidente SegretarioMichela NolettiDocumento firmato digitalmente(ai sensi D.Lgs 07/03/2005 n.82)
Guazzeroni MarcoDocumento firmato digitalmente(ai sensi D.Lgs 07/03/2005 n.82)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

SEGRETERIA ORGANIZZAZIONE E AFFARI GENERALI
Atto del Presidente
OGGETTO: Art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 dellaL.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione del "Piano integrato di attività e organizzazione"2023-2025 della Comunità della Val di Non.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Vista la suddetta proposta di provvedimento si esprime, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli
enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2
e ss.mm., parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza
osservazioni.

Cles, 27/03/2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott. Marco Guazzeroni

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

Atto del Presidente
SERVIZIO SEGRETERIA ORGANIZZAZIONE E AFFARI GENERALI

OGGETTO: Art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n.7. Approvazione del "Piano integrato di attività e organizzazione" 2023-2025 della Comunità della Valdi Non.

Parere in ordine alla regolarità contabile
Vista la suddetta proposta di provvedimento si esprime, ai sensi dell’art. 185 del Codice
degli enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R.
03.05.2018 n. 2 e ss.mm. e dell’art. 4 del regolamento di contabilità approvato con
deliberazione consiliare n. 4 di data 27.03.2018 parere FAVOREVOLE in ordine alla
regolarità contabile, senza osservazioni.
Si attesta che, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm., il presente atto
non comporta impegno di spesa
Note:

Cles, 27/03/2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rag. FABRIZIO INAMA

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183, comma 1, della L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm. – “Codice degli enti locali della Regione autonomaTrentino Alto Adige”).

Si certifica che copia del presente verbale è pubblicata all’albo telematico della Comunità della Val
di Non per dieci giorni consecutivi
Cles 27/03/2023 IL SEGRETARIOdott. Marco Guazzeroni

(Documento firmato digitalmente ai sensi D. Lgs. n. 82/2005)



COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
(Provincia di Trento)

Atto del Presidente
N. 23 del 27/03/2023

Oggetto: Art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n.113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione del "Pianointegrato di attività e organizzazione" 2023-2025 della Comunitàdella Val di Non.
Certificazione di esecutività

Il presente atto è immediatamente esecutivo.

Cles, lì 27/03/2023

Il Segretario generale
dott. Marco Guazzeroni

(Documento firmato digitalmente ai sensi D. Lgs. n. 82/2005)


